Icona floreale II Domenica di Avvento
Anno B (Mc 1, 1-8)
Dal Vangelo secondo Marco 
Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia: “Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”, si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”.

Il brano evangelico di questa seconda Domenica di Avvento, ci presenta le figura di Giovanni Battista e la sua missione di precursore del Messia. La sua venuta e il suo operato sono già state profetizzate dal profeta Isaia nell’Antico Testamento. Il Nuovo Testamento è l’annuncio della Buona Novella apportata da Cristo, e Marco proprio all’inizio del suo Vangelo deve necessariamente parlare della figura del Battista, ponendolo quindi tra la fine dell’Antico e l’inizio del Nuovo Testamento.
Ecco come l’icona floreale intende rappresentare questa pericope evangelica.

· Arcobaleno: segno dell’antica alleanza che Dio stipulò con Noè e con tutto il genere umano per un’era di pace e di salvezza, evento che si compirà al tempo prestabilito con la venuta del Messia.
· Ciclamino rosso: questo fiore che cresce e fiorisce proprio in questo periodo, per la sua forma tipica e per il suo ambiente vitale rappresenta la figura di Giovanni Battista. Il ciclamino è un fiore che vive nei sottoboschi, sta all’ombra degli alberi e presenta una corolla “ a testa in giù” come se fosse col capo reclinato. Giovanni Battista colui che vive all’ombra della venuta del Messia vive la sua vita nell’umiltà, a capo chino aspetta il Messia al quale non è “nemmeno degno di sciogliere i legacci dei suoi sandali”. Il fatto che fiorisce proprio in questo periodo dell’anno è significativo poiché è proprio nell’avvento che la figura del Battista assume la sua centralità liturgica.
· Piante grasse: sono piante che hanno bisogno di poca acqua e che quindi possono vivere in un ambiente austero come quello del deserto. Esse rimandano alla essenzialità della vita nel deserto vissuta dal Battista.
· Sabbia: indica appunto il deserto dove il precursore di Cristo ha svolto la sua missione.

· Garofani di diverso colore: sono le genti che accorrevano alla predicazione del Battista nel deserto.

· Acqua con fiori galleggianti: simbolo del battesimo di conversione che Giovanni annuncia e di coloro che decidono di farsi battezzare.

· Catena spezzata: l’annuncio del Battista è principalmente orientato alla conversione, a rompere la catena del peccato per vivere da uomini liberi.

· Strada: la via verso il Cristo è sbarrata dal peccato e dal tempo incompiuto. L’annuncio del Battista volto verso la conversione non solo definisce la strada ma annuncia il compiersi del tempo.
· Margherite bianche e gialle con garofani rossi: rappresentano il Messia che deve venire e che oggi è annunciato dal Battista. La margherita è il più semplice tra i fiori, nella sua semplicità possiamo leggerci l’umiltà del Figlio di Dio che da ricco che era si fece povero nella condizione umana. Il bianco è segno di purezza e di obbedienza e il giallo, colore dell’oro cioè della Gloria, esprime la natura divina del Cristo. I garofani rossi indicano il grande dono che Cristo ci farà al suo arrivo: lo Spirito Santo.
Foto dell’icona floreale realizzata presso la cappella del Seminario Arcivescovile di Monreale, ideata e realizzata dal seminarista Francesco Amante.
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